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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.11  del  4.3.2004
OGGETTO:  Mozione presentata dal gruppo consiliare Barberino Democratica e Solidale.
L'anno DUEMILAQUATTRO, il giorno QUATTRO del mese di  MARZO  alle ore 21.40 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	       X
	      

	MASI ELSA             
	       X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	       X
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	       
	       X

	MUGNAINI ISABELLA                
	       X
	       

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	       X

       X 

       X
       X
       X

       X
       X 

       X

       X
       X

	       X

        X
       

	
	      14
	       3


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario  Dott. Sandro Bardotti.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Marzocchi illustra la mozione la quale prende spunto dal recente forum pacifista di Bombay da dove è nata l’idea di individuare nel 20 marzo la giornata per promuovere il pacifismo nel mondo.
Chiede la partecipazione delle istituzioni comunali con il gonfalone.
Sindaco interviene come da relazione scritta che si allega alla presente (all. b).
Evidenzia inoltre la genericità sul come è stata formalmente presentata la mozione e ne evidenzia la possibile strumentalizzazione politica in vista delle prossime elezioni amministrative e europee.
Conforti  respinge l’ipotesi della strumentalizzazione, l’iniziativa  è promossa da associazioni non certo etichettabili politicamente. Non si vuole essere antiamericani, anche se non si capisce l’intervento USA in Iraq. Non appoggiando la mozione, l’Amministrazione dimostra che la sua connotazione politica è senza dubbio di destra.

Masi osserva che la mozione è generica, non si identifica alcun personaggio di elevato spessore dietro questo Movimento esempio Martin Luter King. Concorda con il Sindaco nel ritenerne possibile una strumentalizzazione politica.

Respinge questo tipo di mozioni, il Comune non si governa con la politica, ma con i fatti, con il buongoverno: Le persone si giudicano, non per come la pensano politicamente, ma in base a quanto concretamente fanno per la comunità locale.

Marzocchi sottolinea che il Movimento Pacifista Americano nasce e si identifica come espressione degli ideali che si sono incontrati nel forum sociale di Bombay. Personalmente è sempre stato contro la guerra, avendo manifestato anche contro l’intervento in Kossovo, sostenuto dal Governo D’Alema (governo di centro sinistra). Il pacifismo fa parte della coscienza delle persone. Il 20 marzo 2004 è la giornata di tutti i pacifisti, la municipalità dovrebbe partecipare.
Il Sindaco  evidenzia la divergenza di opinioni fra Marzocchi e Conforti. Personalmente non ha mai sostenuto che la manifestazione del 20.3.2004 è di sinistra, ma solo che questa Amministrazione non può accettare che la pace sia strumentalizzata al solo scopo di dare anche una precisa connotazione politica a questa Amministrazione Comunale. Nel documento letto ci sono riferimenti che evidenziano l’utilizzo del nobile scopo pacifista al fine di incidere sul voto delle prossime elezioni amministrative ed europee. La pace è un nobile ideale che investe la coscienza del singolo e non può essere manifestazione di un Consiglio che è eletto da persone che la possono pensare in modo diverso.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la mozione presentata dal gruppo consiliare Barberino Democratica e Solidale (allegato A);

Preso atto degli interventi sopra riportati;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti:     14 
Favorevoli:   4 (Conforti, Marzocchi, Cibecchini Danilo, Bandinelli)

Contrari:      9

RESPINGE  la mozione in oggetto.
Egregi Consiglieri

Vista la mozione presentata da BDS, vorrei fare alcune considerazioni e portarle alla Vostra attenzione:

- La mozione è estremamente generica e presuppone da parte del Consiglio la conoscenza sia dell’appello predisposto dalle Associazioni a cui si riferisce, sia di cosa sia “il movimento per la Pace degli stati uniti”.

Invito pertanto in futuro BDS a presentare delle Mozioni che siano più complete, così da consentire ai consiglieri di acquisire in anticipo fatti e notizie che permettano loro di farsi una opinione e decidere quindi non solo in base alla sola discussione consiliare.

In qualità di Sindaco mi sono sentito in dovere di cercare documenti e notizie circa la mozione che portiamo in Consiglio e di leggermi l’appello cui fa riferimento.

Proprio su tale appello vorrei sottoporvi alcune considerazioni:

- L’invito alla pace, alla ricerca della pace, che si evince in gran parte dal documento, così come la richiesta di un più pressante coinvolgimento dell’ONU non possono che essere condivisi, noi come Amministrazione ci siamo già mossi in questa direzione aderendo anche ad iniziative internazionali come “Il Concerto per la pace e per la vita” svoltosi a Gerusalemme, anche se ritengo che il ruolo d’intervento ONU e il suo coinvolgimento debba essere ridefinito e ridisegnato dalla comunità internazionale, altrimenti c’è il rischio che una forza di pace non sia in grado di gestire le problematiche che sorgono sui territori cui è destinata.

- Se l’appello alla ricerca della pace, non può che essere condiviso, esprimo invece dubbi e riserve per le considerazioni che vengono esposte sul documento, sia riguardo alla guerra in Iraq, sia per il ruolo dell’Italia.

La guerra in Iraq è iniziata per cause e motivazioni ormai note e da molti non condivise, ma non dobbiamo dimenticare che quel paese era governato da un dittatore e che sono emersi violenze, genocidi e massacri condotti da quel regime verso gli oppositori e verso etnie contrarie a Saddam. Dieci anni di embargo economico non sono bastati a far crollare quella Dittatura e la guerra, pur con tutti i dubbi e le conseguenze negative che si porta dietro ha sancito la fine del Regime di Saddam e ridato speranza a tutti coloro che all’interno di quel paese lavorano per un Iraq libero e democratico.

E’ vero che ci auguriamo tutti di vivere in un mondo senza guerre, ma cosa sarebbe oggi il mondo se ad esempio quegli stessi Americani, oggi così osteggiati, avessero deciso di far prevalere il loro spirito pacifista e avessero lasciato noi Europei in balia della follia Nazista e Fascista, cosa sarebbe oggi l’Italia se quei ragazzi che hanno sacrificato la loro vita per ridarci la libertà, parlo dei partigiani, avessero fatto prevalere un atteggiamento passivo nei confronti del regime.

Per quanto riguarda il ruolo dell’Italia, vorrei sottolineare come tale ruolo non è stato certo attivo nel conflitto ma, casomai di appoggio nelle operazioni di controllo e di ricostruzione, ruolo di pace quindi e per il quale giovani vite sono state sacrificate non in nome della Guerra, ma in nome della pace.

L’Italia ha effettuato molte missioni di tal genere, Kossovo, Bosnia, Albania ecc., in tutte queste Missioni i nostri militari (siano stati inviati da governi di centrodestra o di centrosinistra) hanno tenuto un ruolo teso a garantire il mantenimento dell’ordine e aiutare quei paese nella difficile via della ricostruzione; quindi un ruolo che può non essere condiviso, ma che certo non può essere definito di silenzio e inattivo, così come indicato nell’appello.

- Costruiamo insieme una Europa di pace ed anche un mondo di pace così come indicato nell’appello, ma senza l’ipocrisia di anteporre a sostegno definizioni come guerra infinita o scontro di civiltà, ma avendo ben presente invece il ruolo del terrorismo che deve essere combattuto da tutti i paesi civili, siano essi cattolici, islamici o laici, soprattutto promuovendo quella solidarietà tra i popoli che deve essere il collante principale, ma anche senza appelli dove ci siano inviti a votare alla prossime Europee o Amministrative per questo o per quello (invito contenuto nel testo) che ci appare alquanto inopportuno, perché sposta su un piano di ingerenza personale, delle scelte soggettive nonché della propria coscienza, un problema generale.
Io come Sindaco, essendo espressione di una lista trasversale non legata ad alcun partito o movimento, e dovendo rappresentare tutti i cittadini che mi hanno eletto, sia coloro che aderiscono ai movimenti pacifisti e all’appello citato, sia coloro che invece per scelta personale o per differente visione delle cose non condividono le affermazioni contenute nel documento, propongo al Consiglio di far giungere il nostro appello per la ricerca della Pace nonché la nostra voce ed opinione (consapevole così di interpretare lo stato d’animo di molti) attraverso l’adesione ai principi della Tavola della Pace fondata il 13.01.1996 presso il Sacro Convento di Assisi, ma allo stesso tempo di non aderire alla manifestazione del 20 marzo che, viste alcune affermazioni contenute nell’appello, potrebbe essere strumentalizzata a livello politico in vista delle prossime elezioni Amministrative ed Europee.

       IL PRESIDENTE



                                          IL VICE SEGRETARIO
    f.to   Michele Bazzani                                                                          f.to  Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 9.3.2004 
                                                                                         IL VICE SEGRETARIO







                            f.to  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

(  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, __________




                                             IL VICE SEGRETARIO 






                                                         Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                         IL VICE SEGRETARIO





                                                                    Dott. Sandro Bardotti

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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